
Relatori
Claudio BIGLIA
Vincenzo PACILEO







elementi di novità
• Estinzione per contravvenzioni (anche A

o A) purché possibile elisione del danno
o del pericolo con condotte
ripristinatorie o risarcitorie

• E. non opera se concorrono delitti:
• No archiviazione se il procedimento

deve proseguire per concorrenti delitti;
• Possibilità di prestare lavoro di pubblica

utilità (alternativa al pagamento di una
somma di denaro); 

• Possibilità di adempimento tardivo (non 
utile ai fini dell’estinzione del reato) con 
attenuazione di pena



Estendere il 
meccanismo estintivo 

ai reati di frequente 
contestazione, come 

quelli alimentari:

può ridurre l’incidenza 
della prescrizione

elevare la tutela dei 
beni giuridici tutelati 
favorendo condotte 

ripristinatorie e 
risarcitorie

migliorare l’efficienza 
complessiva del 

processo e del sistema 
penale, in linea con gli 
obiettivi del P.N.R.R. 



Estensione anche a 
contravvenzioni previste 
in altre disposizioni 
aventi forza di legge, 
nella stessa materia o in 
materie affini.

ciò per valorizzare 
maggiormente la nuova 
causa estintiva, evitando 
al contempo 
irragionevoli esclusioni 
dislocata in una pluralità 
di provvedimenti 
normativi. 

La procedura della 
causa estintiva 
richiede all’organo 
accertatore di 
compiere una 
valutazione 
approfondita tale da 
garantire condotte 
ripristinatorie e 
riparatorie.

Salvaguardato il 
potere di intervento 
del PM
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• Con la legge delega si voleva valorizzare:
• 1) un modello estintivo già presente nella legislazione
speciale (in materia di sicurezza sul lavoro e radiazioni
ionizzanti);
• b) una causa estintiva del reato destinata a operare
nella fase delle indagini preliminari, in rapporto a reati di 
non particolare gravità
• con un duplice e concorrente effetto utile: 
• a) evitare la celebrazione del processo favorendo
l’archiviazione del reato durante le indagini da parte del 
PM (sgravato da molti compiti in virtù del ruolo centrale 
che, nella procedura, riveste l’organo accertatore, con 
funzioni di polizia giudiziaria)
• b) assicurare al contempo una efficace tutela al bene 
giuridico tutelato, grazie alla leva 
ripristinatoria/risarcitoria sulla quale si basa il 
meccanismo estintivo del reato

Organo
Accertatore?



• Art. 2 Autorità competenti e altro personale afferente alle autorità competenti

• Minsalute, regioni, Provincie autonome di Trento e Bolzano, AASSLL , nell'ambito delle rispettive competenze, sono le 
Autorità competenti a pianificare, programmare, eseguire, monitorare e rendicontare i controlli ufficiali ..nonché a 
procedere all'adozione delle azioni esecutive previste dagli articoli 137 e 138 del Regolamento, e ad accertare e contestare
le relative sanzioni… 

• AC  .. procedono ad uniformare le competenze ed i profili professionali del personale, anche in modo da favorirne
l'interscambio. 

• MIPAAF e’ AC settore a) alimenti (pratiche commerciali leali e a tutelare gli interessi e l'informazione dei consumatori, 
comprese le norme di etichettatura, per i profili privi di impatto sulla sicurezza degli alimenti) b) mangimi; c) misure di 
protezione contro gli organismi nocivi per le piante; d) produzione biologica ed etichettatura dei prodotti biologici; e) uso
ed etichettatura delle denominazioni di origine protette, delle indicazioni geografiche protette e delle specialita' 
tradizionali garantite. 

• Nei settori di cui al comma 1, Minsalute .. garantisce il coordinamento, l'uniformità, l'efficacia e l'efficienza dei CU … tra
tutte le Autorità competenti

• Minsalute, in qualita' di Autorità competente, può avvalersi del Comando carabinieri per la tutela della salute, 
garantendone coordinamento delle attività di accertamento con le attività di controllo svolte dalle altre AC  
territorialmente. Il personale afferente al Comando dei carabinieri per la tutela della salute, nel caso rilevi la presenza di 
non conformità nei settori di cui al comma 1 .., informa l'Autorità competente dei provvedimenti adottati. 

• Al personale delle AC di cui al comma 1 è attribuita la qualifica di UPG/APG nei limiti del servizio. Tale personale possiede
la qualifica di pubblico ufficiale e può in ogni caso richiedere l'assistenza della forza pubblica.

• Il personale e le forze di polizia afferenti ad altre Istituzioni che, nell'ambito dello svolgimento dei controlli condotti per la 
propria attività istituzionale, sospettino la presenza di NC  nei settori di cui al comma 1, ne danno tempestiva segnalazione
alle Autorità competenti. 

• L’AG che, nell'ambito di indagini investigative o programmi di repressione degli illeciti nelle materie di cui al comma 1, rilevi
profili di minaccia alla salute pubblica, informa le autoritaà competenti al fine di contenere il rischio. 
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Azione correttiva consta di 4 componenti:

1. trattamento della NC, eventuale identificazione, 
segregazione e trattamento degli alimenti contaminati o a 
rischio di contaminazione

2. identificazione e rimozione della causa che ha portato alla 
manifestazione della NC

3. verifica che il processo sia stato riportato sotto controllo 
(verifica d’efficacia delle misure adottate al punto 
precedente)

4. attuazione delle misure atte a prevenire il ripetere della 
stessa NC o di NC diverse riferibili a cause della stessa natura

Di cosa deve 
dare conto la 
prescrizione?



12 TER 3,4,5,6 CPV Azione dell’organo 
accertatore 
sottoposta al 
controllo del PM 
(direzione delle 
indagini preliminari 
ex art. 326 c.p.p. e 
dell’operato della 
polizia giudiziaria) 

Si deve trasmettere 
NOTI + verbale con 
prescrizioni impartite 

PM “quando lo 
ritiene necessario” 
ordina con decreto 
che l’organo apporti 
modifiche alle 
prescrizioni

Prescrizioni

inutilmente 
gravose 

non tutte 
indispensabili 
ad “eliminare la 
contravvenzione

insufficienti “ad 
eliminare la 
contravvenzione

prescrizioni 
mosse  da 
erronei 
presupposti di 
diritto



Ridotto termine per la verifica 
della messa in conformità, 
ridotto termine per comunicare 
al PM l’adempimento

Serio incentivo ad accedere al 
meccanismo estintivo prima del 
processo (1/6  del massimo  .. 
somma cmq inferiore a quanto 
previsto per l’accesso 
all’oblazione)

Massimo dell’ammenda ex art.6 
co.4 L283/62 €46.000)
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Quando la prescrizione è adempiuta, l’organo accertatore 
ammette il contravventore a pagare in sede amministrativa, nel 
termine di trenta giorni, una somma pari ad un sesto del massimo 
dell’ammenda stabilita per la contravvenzione commessa, ai fini 
dell’estinzione del reato, destinata all’entrata del bilancio dello 
Stato. Al più tardi entro sessanta giorni dalla scadenza del termine 
fissato per il pagamento, l’organo accertatore comunica al 
pubblico ministero l’adempimento della prescrizione nonché il 
pagamento della somma di denaro

Cpv 5 e 6
Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine previsto per la 
conclusione del lavoro di pubblica utilità, l’autorità indicata nel 
quinto comma comunica all’organo accertatore e al pubblico 
ministero l’avvenuto svolgimento o meno dell’attività lavorativa. 
Il contravventore può in ogni momento interrompere la 
prestazione del lavoro di pubblica utilità pagando una somma di 
denaro pari a un sesto del massimo dell’ammenda prevista per la 
contravvenzione, dedotta la somma corrispondente alla durata 
del lavoro già prestato. In tal caso il contravventore attesta 
l’avvenuto pagamento all’organo accertatore e all’autorità 
incaricata dei controlli sullo svolgimento del lavoro di pubblica 
utilità, che ne dà immediata comunicazione al pubblico ministero. 

?





L’adempimento tardivo, in caso di condanna, 
può comportare una diminuzione della pena 
fino a un terzo (cfr. art. 65 c.p.), sempre che, 
nel giudizio di bilanciamento, tale attenuante 
non sia ritenuta equivalente o soccombente 
rispetto a una o più circostanze aggravanti 
con essa concorrenti (cfr. art. 69 c.p.). 

Valorizzazione dell’adempimento tardivo per ottenere cmq l’eliminazione delle 
conseguenze dannose o pericolose per ottenere gli effetti ex art. 162 bis c.p. 
(ammissione preclusa se permangono conseguenze dannose o pericolose; somma 
ridotta al quarto del massimo quindi inferiore a quella ordinariamente prevista)



la causa estintiva è
“destinata a operare
nella fase delle indagini
preliminari”

il trattamento di favore
si conclude con la
richiesta di archiviazione
del PM e la declaratoria
di estinzione del reato
da parte del GIP

organo accertatore/di vigilanza investito dall’obbligo di determinare se 
non lo già fatto «ora per allora» i contenuti della prescrizione  
attivando così la procedura in vista dell’estinzione del reato


